
             

Firenze 06 Settembre 2020

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco del soccorso Pubblico e Difesa Civile
Prefetto Salvatore Mulas

ufficio.gabinetto@cert.vigilfuoco.it

Al Capo del Corpo Nazionale dei VVF
Ing. Fabio Dattilo

capocorponazionale@cert.vigilfuoco.it

Al Direttore Regionale dei VVF Toscana
Ing. Giuseppe Romano

dir.toscana@cert.vigilfuoco.it

Al Prefetto di Firenze
Dott.ssa Laura Lega

prefettura.firenze@interno.it

Alla Commissione di Garanzia per il diritto allo sciopero
segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it

All’Uff. Relazioni Sindacali
Dott.ssa Silvana Lanza Bucceri

uff.relazionisindacali@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: proclamazione dello stato di agitazione regionale.

In  questo  ultimo  periodo  registriamo  comportamenti  ed  atteggiamenti  da  parte  del  Direttore
Regionale  VVF Toscana  che  nulla  hanno  a  che  vedere  con  il  corretto  rispetto  delle  relazioni
sindacali.

Si  verificano  spostamenti  di  personale  e  di  mansioni   all'interno  degli  uffici   della  direzione
regionale senza che alcuna informativa venga fornita alle oo.ss, nonostante che tale argomento,
essendo organizzazione del lavoro, preveda passaggi con le oo.ss regionali ed eventuali  tavoli
negoziali.

Allo  stesso  modo,  ovvero  senza  alcuna  informazione  alle  oo.ss,  la  direzione  dispone  con
documento inoltrato ai Comandi della Toscana, le modalità da adottare per gli  interventi che si
protraggono nel tempo, che sono correlati direttamente con gli straordinari attribuibili al personale
operativo.

Inoltre nonostante che nella contrattazione presso la Direzione Regionale avente per oggetto la
programmazione  della  formazione  per  l'anno  2020  si  sia  convenuto  di  uniformare  i  criteri  di
accesso ai corsi di formazione in ambito regionale, ad oggi non solo tale documento non è stato
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mai  prodotto, ma veniamo informati in data 28/7/2020 che per il corso Usar M saranno adottati dei
criteri mai concordati e che determinano scelte unilaterali da parte dell'Amministrazione.

Nonostante tale comportamento sia stato formalmente contestato da alcune delle scriventi oo.ss, e
che nessuna risposta è stata ad esse formulata da parte dell'Amministrazione, ci troviamo che nei
vari Comandi della Toscana è in atto una ricognizione per partecipare al corso in oggetto, con
criteri differenti per ogni Territorio.

Per  tali  motivi  che  evidenziano  la  totale  assenza  delle  corrette  relazioni  sindacali  nonché  il
pressoché nullo coinvolgimento delle oo.ss regionali sugli aspetti che riguardano tematiche oggetto
di confronto con le stesse, le scriventi oo.ss dichiarano lo stato di agitazione del personale a livello
Regionale, chiedendo nel contempo, la formale attivazione entro i termini previsti di legge delle
procedure  di  conciliazione  di  cui  alla  legge  146/90  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,
anticipando sin da ora che in caso di esito negativo del tentativo di conciliazione, ricorreranno ad
ulteriori forme di protesta e di mobilitazione attraverso la proclamazione dello sciopero regionale
con ampia diffusione agli organi di stampa.

    CISL UIL       CONAPO       USB

                  Del Sordo               Balleri                  Montini                    Mariotti
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